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PROGETTO INNOVADIDATTICA: 

TITOLO DEL PROGETTO

“LA DIDATTICA LABORATORIALE E IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO PER COMPETENZE”

  REPORT  INTERMEDIO  docente: BONALDO ANTONELLA

                                                                                 Istituto: ITIS PLANCK

                                                                              ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

1. Informazione-formazione interistituto

	Premetto che sono è stata trasferita all’ITIS Planck nell’anno scolastico 2009-2010; pertanto ho perso tutta la prima fase di formazione del personale. L’introduzione al progetto è avvenuta solo ad inizio anno scolastico in sede di Collegio docenti (settembre 2009), riunione di Dipartimento (settembre 2009) e successivi frequenti incontri con la docente di Chimica, prof.ssa Piccini, quindi con estremo ritardo rispetto alle fasi a÷i del progetto.

Ho consultato i documenti pubblicati sul sito del Planck inerenti il progetto ed, in itinere, i materiali prodotti dai colleghi della rete. 

Ho partecipato agli incontri organizzativi iniziali interistituto presso l’ITIS Planck e alle riunioni con i docenti di chimica e fisica.




2. Confronto-formazione interna

	Le classi coinvolte direttamente sono la 2F e la 1B. 

Ho comunque deciso di proprre lo stesso tipo di attività anche alle classi 2B, 2C, 2E.

Nelle riunioni tra i docenti di Biologia, Chimica e Fisica, sono state analizzate le programmazioni delle singole discipline, al fine di individuare le competenze disciplinari ascrivibili all’asse scientifico–tecnologico e le competenze di cittadinanza che le singole discipline intendono sviluppare. Successivamente sono stati analizzati i moduli delle programmazioni disciplinari per capire quali unità degli stessi si prestavano ad una attività congiunta, nonché per individuare competenze trasversali comuni.

Dal confronto si è condivisa l’idea che perseguire in modo sinergico competenze trasversali comuni, con riferimento soprattutto a quelle previste dal progetto, sia una strategia utile a facilitare la comprensione del metodo scientifico, superare la settorialità delle discipline nell’ottica dell’integrazione dei saperi scientifici (Scienze integrate), salvaguardando comunque le peculiarità delle stesse. Attraverso il rafforzamento delle connessioni tra le tre discipline dell’asse si pensa possa migliorare il metodo di studio.

Parallelamente a questa fase preliminare si è reso necessario, per la Biologia, rivedere tutta la progettazione di Dipartimento, in particolare esplicitare obiettivi, competenze disciplinari e trasversali, riorganizzare i nuclei tematici.

Anche per le Scienze della Terra è stata rivista la programmazione di Dipartimento per ciò che concerne contenuti e competenze; tuttavia dovrà essere riconsiderato lo sviluppo dell’intero percorso didattico, se si vogliono trovare elementi di sinergia efficace tra le discipline dell’asse,  anche alla luce di quanto sarà previsto dalla riforma dei Tecnici. 

L’attività è poi proceduta per continui confronti, soprattutto con la docente di chimica, prof.ssa Piccini. 




3. Elaborazione moduli sperimentali

	Per le classi seconde.

Nella prima fase si è deciso di mantenere comunque i moduli delle programmazioni separati e solo a fine esperienza di provare a formularne uno unico, sull’argomento sperimentato.

Il primo modulo di Biologia è stato elaborato, nell’ottica sopra descritta, riorganizzando in senso temporale le unità didattiche già previste dalla programmazione di Dipartimento, e sviluppando un percorso legato anche all’educazione alla salute.

E’ stata organizzata per le classi seconde un’esperienza di biochimica che ha visto coinvolti i docenti di chimica e biologia. L’attività laboratoriale consente una effettiva integrazione tra teoria e pratica e fornisce strumenti (la relazione delle esperienze svolte) e metodi (lavoro di gruppo) che veicolano la comunicazione sia scritta che orale. 

La relazione di laboratorio è stata formulata con uno schema simile per le tre discipline.

Si intende successivamente elaborare un modulo comune tra Chimica e Biologia.

Non sono emerse particolari difficoltà nel coniugare le conoscenze disciplinari con le competenze trasversali del progetto, che si creano gradualmente con lo sviluppo del metodo scientifico-sperimentale e con le modalità di presentazione e discussione dei risultati sperimentali.

Per le classi prime.

Nonostante sia stata realizzata una revisione della programmazione di Scienze della Terra, l’avvio delle lezioni nelle classi prime ha ricalcato la pianificazione “storica” degli anni scolastici passati e non è stato possibile elaborare un modulo di raccordo con le altre discipline dell’asse, soprattutto a causa di una diversa scansione temporale di contenuti disciplinari che richiamassero competenze comuni e permettessero di effettuare lavori sperimentali comuni. Inoltre l’elevato numero di studenti (29) e l’assenza di un laboratorio di Scienze ha scoraggiato la didattica di tipo laboratoriale.

Ho comunque cercato di lavorare sulla programmazione esistente sviluppando la competenza dell’imparare ad imparare, facendo utilizzare i semplici strumenti di lavoro degli studenti (libro di testo con relativa iconografia e quaderno di appunti) in modo sistematico e critico, (vedi schema metodo di studio) e la competenza comunicare per interagire, lavorando sull’acquisizione e l’utilizzo della terminologia specifica della disciplina per la decodifica di testi di tipo scientifico e la comunicazione di contenuti disciplinari.

Mi riservo di progettare un modulo per l’anno scolastico successivo che integri le competenze dell’asse, in collaborazione con i docenti di Chimica e Fisica, e di rivedere, nell’ambito del Dipartimento di Scienze, la progettazione di Scienze della Terra.




4. Interventi informativi-formativi genitori

	Le famiglie sono state avvertite nella riunione dei consigli di classe. Non ci sono state al momento risposte. 




5. Avvio fase di realizzazione (modulo o UdA consegnata all'istituto capofila)

	L’attività è cominciata alla fine del mese di ottobre e si concluderà nel mese di febbraio 2010.

Non ho somministrato agli alunni questionari specifici iniziali, rifacendomi ai risultati di quanto già sperimentato nelle classi da altri docenti coinvolti nel progetto. 

I materiali specifici per le classi seconde sono stati decisi di comune accordo dai docenti di chimica, fisica, biologia aventi un ruolo attivo nel progetto. In particolare sono stati elaborati: 

- i protocolli sperimentali da fornire agli studenti per l’attività laboratoriale (chimica-biologia), 

- lo schema di relazione tecnica dell’esperienza (chimica-biologia-fisica),

- una presentazione in Power point relativa alla tipologia testuale della relazione tecnica ed un esempio applicativo.

Per la classe prima ho prodotto una scheda pro-memoria relativa al metodo di organizzazione dello studio domestico.


6. Monitoraggio in itinere (se l'attività è già in corso)

	Classi seconde

L’atteggiamento degli studenti nel complesso è stato positivo. La partecipazione è stata sostanzialmente attiva, sia in classe che che in laboratorio. 

In laboratorio ho evidenziato una buona abilità operativa, indice di una confidenza ed abitudine alla pratica laboratoriale, acquisita nel laboratorio di Chimica e di Fisica. Tuttavia, ho riscontrato una certa superficialità nella stesura della relazione tecnica, che ho interpretato come una sottovalutazione, da parte degli studenti, dell’importanza della pratica nella costruzione di un sapere scientifico, rispetto al lavoro teorico in classe, e dell’importanza di saper comunicare in modo efficace per riuscire ad interagire. 

Inoltre, avendo effettuato l’esperienza laboratoriale nelle 4 classi seconde, ho riscontrato una certa difficoltà da parte degli studenti, nel trasferire la stessa competenza (redigere una relazione tecnica) in un contesto diverso (Biologia) rispetto a quello già noto (Chimica, Fisica) ed ho notato una certa eterogeneità, tra classe e classe, nel modo di concepirla e strutturarla. E’ stata perciò predisposta dai docenti dell’asse coinvolti nel progetto la presentazione in Power point sopra citata ed utilizzata in classe nelle ore di Biologia come base per una discussione e per la revisione degli elaborati. 

Sicuramente si è notato un aumento del senso critico e di consapevolezza. 

La modalità di verifica del processo in questo momento non è stata definita.

Si sta delineando la necessità di rivedere i programmi di Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia in modo da potenziare i collegamenti interdisciplinari già in atto.

Inoltre, ravviso necessario estendere a tutti i docenti del biennio coinvolti nell’attività laboratoriale, la riflessione relativa alle modalità di organizzazione della relazione tecnica, al fine di concordare modalità condivise da proporre alle classi.




NB. I punti 1 e 2 (e se in comune anche il 4) vanno concordati tra i docenti dello stesso istituto.

Le voci suggerite all'interno di ogni punto hanno solo lo scopo di suggerire il percorso descrittivo-valutativo di cui si  deve  dar conto in modo sintetico, naturalmente la realtà può richiedere osservazioni specifiche diverse da quelle ipotizzate.  
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